La Progressione Personale

Si definisce oggi in Agesci Progressione Personale (P.P.) il processo pedagogico che consente di curare lo sviluppo graduale e globale della persona, mediante l’impegno ad identificare e realizzare le proprie potenzialità. Il ragazzo avrà la possibilità di realizzare la sua P.P. cogliendo le occasioni offerte dall’attività scout, vissute insieme alla comunità di appartenenza, nello spirito di gioco, di avventura, e di servizio tipico di ognuna delle tre branche
Un processo pedagogico è un processo attivato con intento educativo, che, nel caso della Progressione Personale, si propone come ausilio al processo di crescita. 

In Branca L/C, la Progressione Personale si concretizza nella Pista personale del Lupetto e nel Sentiero personale della Coccinella, elaborati nel quadro del programma di unità. 

La Pista del Lupetto e il Sentiero della Coccinella si fondano sull’utilizzo e l’alternanza tra i seguenti strumenti:

· Gioco delle Prede e degli Impegni
· Specialità
· Partecipazione al Consiglio degli Anziani
· Cacce e Voli
· Attività a Tema

· Attività Manuali

· Attività Natura

· Piccole Orme (eventuali)

· Buone Azioni
Bisogna fare attenzione a non identificare la Pista e il Sentiero personali con il Gioco delle Prede/Impegni: significherebbe ridurre l’intero processo pedagogico ad un solo strumento.

Il riferimento valoriale

La Legge, la Promessa e il Motto costituiscono il riferimento valoriale della Pista/Sentiero.

La Legge è l’orientamento del percorso, che stimola il cammino, che dà conforto e permette di identificarsi con il resto della Comunità; 

La Promessa è una dichiarazione pubblica di intenti, una forte assunzione di responsabilità e una scommessa su se stessi. 

Il Motto è un modo di essere che mette al centro la persona (“Eccomi!”,”Del mio meglio!”), fatto di ascolto, risposta, coscienza, consapevolezza, competenza, umiltà, coraggio. 

Autoeducazione

In quest’ottica si colloca il primo concetto chiave, quello dell’autoeducazione: il bambino è protagonista della sua crescita, anche se ovviamente non cresce da solo. In questo percorso di crescita, il capo fornisce occasioni e accompagna il bambino nel suo percorso con la sua testimonianza e le sue proposte valoriali, lasciandogli spazio e protagonismo, nello stile a noi consueto del Gesto Interrotto. Per questo motivo il Gioco delle Prede e degli Impegni, che fa parte degli strumenti della Progressione Personale, deve essere in mano realmente ai bambini, anche attraverso regole che siano loro chiare ed esplicite.

Gradualità

La Pista/Sentiero personale è vissuta attraverso le tre dimensioni di: scoperta, competenza e responsabilità che – nel tempo – assumono maggiore o minore prevalenza. 

Questi tre aspetti, che erroneamente possono essere visti come rigorosamente successivi, in realtà si intrecciano fra loro, prendendo di volta in volta maggiore o minore rilievo. 

All’inizio del percorso in Branco e in Cerchio la dimensione della scoperta è prevalente, per poi lasciare spazio alla fase legata principalmente all’acquisizione di competenza e terminare il percorso con la fase in cui il bambino sperimenta maggiormente la dimensione della responsabilità. La novità del passaggio in reparto farà si che la dimensione della scoperta diventi nuovamente prevalente. Ciascuna dimensione non si esaurisce, ma muta di intensità col tempo.

Ciascuno dei tre momenti è caratterizzato da un atteggiamento che il bambino vive:

	Momento 
	Atteggiamento
	Finalità

	Scoperta
	Scopro
	per conoscere

	Competenza
	Mi impegno 
	per essere competente

	Responsabilità
	Sono disponibile
	per diventare responsabile


Globalità

Il processo pedagogico della Progressione Personale coinvolge la persona nella sua interezza. Come richiamo concreto facciamo riferimento ai quattro punti di B.-P.

B.-P. ha posto a fondamento della proposta scout quattro punti: formazione del carattere, salute e forza fisica, abilità manuale, servizio al prossimo. 

Per formazione del carattere si intende la formazione della personalità, cioè di una relazione positiva con se stessi. L’educazione del carattere mira ad ottenere le capacità di fare scelte, di scoprire ciò che si può e si vuole essere, di prendersi delle responsabilità, di farsi dei programmi coscienti di vita scoprendo la propria 

vocazione nel piano di Dio. Essa comprende tutta una serie di virtù umane come lealtà, fiducia in se stessi, coraggio, senso della gioia, ottimismo, rispetto dei diritti, autodisciplina, elevazione del proprio pensiero e dei propri sentimenti.

Per salute e forza fisica si intende la conoscenza e un rapporto positivo con il proprio corpo in quanto dono di Dio e fonte di relazione con gli altri e con l’ambiente: si intende cioè accettare e avere cura del proprio corpo, ricercare un’alimentazione sana, riposarsi correttamente, ricercare ritmi naturali di vita, esprimersi, vivere correttamente e serenamente la propria sessualità, saper affrontare la fatica, la sofferenza, la malattia, la morte.

Per abilità manuale si intende una relazione creativa con le cose; l’educazione all’abilità manuale mira ad ottenere un’intelligenza ed una progettualità pratiche; una capacità di autonomia concreta a realizzare, partendo da mezzi poveri, a valorizzare quello che si ha perché lo si sa usare. La riscoperta dell’uso intelligente delle proprie mani porta con sé una serie di comportamenti positivi: la gioia del saper  fare, l’accettazione della fatica e del fallimento, la pazienza, la concretezza, l’essenzialità, il buon gusto.

Per servizio del prossimo si intende l’educazione all’amore per gli altri, al bene comune e alla solidarietà, a scoprire la ricchezza della diversità nelle persone, a vivere e lavorare insieme per costruire un mondo più giusto, a rendersi utili in qualunque momento ciò sia richiesto, mettendo a disposizione le proprie energie e capacità.

È utile sottolineare che la globalità è importante in tutti gli aspetti della Progressione Personale (Consiglio degli Anziani, Specialità, Piccole Orme, etc.) e non solo nel Gioco delle Prede/Impegni.

Le relazioni: la Parlata Nuova

Nella Progressione Personale hanno una rilevanza fondamentale le relazioni che il bambino costruisce con gli altri bambini, con i capi e con la comunità.

Vivere insieme esperienze significative qualifica la relazione tra bambini ed adulti e costituisce uno sfondo comune, pur nella necessaria asimmetria della relazione tra adulto e bambino.

Branco e Cerchio sono comunità che educano, ambienti educativi, luoghi, tempo ed occasioni per vivere in relazione, interagire con gli altri. Branco e Cerchio sono anche gruppo di appartenenza che incoraggia e sostiene.

Per la sua naturalezza e originalità, questo modo di vivere la relazione educativa prende il nome di Parlata Nuova.

La Parlata Nuova 

Come nella Giungla la Parlata Nuova rappresenta il cambiamento, la novità, il canto della nuova stagione, così nell’esperienza del Branco e del Cerchio essa rappresenta il modo originale di vivere il rapporto educativo. Essa nasce da un’esperienza condivisa, significativa ed evocativa sia per il bambino che per l’adulto, e si realizza attraverso una relazione autentica e intensa che vede il bambino protagonista all’interno della comunità di Branco e di Cerchio. Lo specifico linguaggio degli Ambienti Fantastici, la proposta di narrazione, l’uso del simbolismo ed il clima di Famiglia Felice sono elementi costitutivi della Parlata Nuova.

Il Clima: Famiglia Felice

Il clima di Famiglia Felice non solo aiuta a creare serenità e armonia all’interno della comunità, ma permette anche di valorizzare e di dare spazio a ogni individualità e capacità. Adulti e bambini, vivendo insieme la Famiglia Felice, trasformano quella che rischierebbe di essere soltanto una bella atmosfera in un modo di essere, in uno stile relazionale collaborativo, personale e creativo in grado di sviluppare nel bambino autostima, perseveranza e senso di partecipazione sociale. La Famiglia Felice assicura una rete di solidarietà: ognuno infatti è chiamato a vivere nello spirito della Legge, facendo del proprio meglio per aiutare gli altri; crea per ciascuno la libertà di esprimersi e di crescere.

